
Provincia di Roma 
Dipartimento IV, Servizio 3

Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale

Impianto Centrale Termoelettrica “G. Montemartini” 

Localizzazione Via Ostiense, 106 – 00154 - Roma

Gestore ACEAELECTRABEL PRODUZIONE SPA  
Via dell’Aeronautica, 7 – 00144 – Roma

Pratica numero interno 4

Tipologia IPPC 1.1 Impianti di combustione con potenza 

termica di combustione > 50 MW.

ALLEGATO TECNICO

PRESCRIZIONI GENERALI

1. La centrale termoelettrica, costituita  da tre turbogruppi  alimentati  a 
gasolio, autorizzata con il presente atto, può essere attivata a richiesta 
della soc. Terna, Gestore della Rete Elettrica Nazionale; sono escluse 
da questo vincolo le accensioni previste dal seguente punto 2 e quelle 
stabilite dal programma di manutenzione e prova;

2. nell’arco dell’anno solare ciascun turbogruppo potrà essere esercito per 
un massimo di 350 ore;

il Gestore deve:

3. entro  30  giorni  dalla  data  del  rilascio  del  presente  provvedimento, 
comunicare alla Provincia di Roma (in seguito “Autorità Competente” o 
“Provincia”)  e  all’Arpalazio  sezione  provinciale  di  Roma  (in  seguito 
“Arpalazio”)  di  attuare  le  condizioni  stabilite  nell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale, ai  sensi del comma 1 dell’art.  11 del D. Lgs. 
59/05;

4. presentare alla Provincia entro Dicembre 2009 uno studio di fattibilità 
di conversione ad alimentazione a gas della centrale per produzione di 
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produzione energia elettrica, che mantenga comunque il gasolio quale 
combustibile di emergenza;

5. trasmettere entro settembre 2010 alla Provincia ed all’Arpalazio uno 
studio tecnico-economico al fine di verificare la possibilità di inserire un 
sistema di trattamento dei gas effluenti per la riduzione degli NOx. A 
seguito della comunicazione ed in considerazione dei risultati del piano 
di  monitoraggio  e  controllo  l’Autorità  competente  valuterà  se 
procedere  all’aggiornamento  del  presente  provvedimento 
autorizzativo;

6. registrare ogni attività di funzionamento su richiesta della soc. Terna, 
registrando per ciascun gruppo il  momento di accensione, la durata 
dell’avviamento, la durata del funzionamento a regime, la durata dello 
spegnimento ed il momento dello spegnimento, ed inviare un report 
riassuntivo mensile all’Arpalazio; 

7. entro un anno dal rilascio del presente provvedimento effettuare una 
campagna di caratterizzazione delle acque di prima pioggia provenienti 
dalle aree scoperte di pertinenza dell’impianto,  al  fine di verificare la 
lista degli inquinanti considerati dal Piano di Monitoraggio e Controllo 
nelle  acque  di  prima  pioggia,  in  modo  da  verificare  l’efficacia  del 
sistema di trattamento; nello stesso periodo il Gestore deve installare 
uno stacco  di campionamento a  monte  del filtraggio  a  carboni attivi 
per monitorarne lo stato di funzionalità;

8. entro quattro mesi dal rilascio del presente provvedimento comunicare 
alla Provincia e ad Arpalazio il crono programma di sostituzione della 
strumentazione per il monitoraggio in continuo delle emissioni;

9. entro sei mesi dal rilascio del presente provvedimento consegnare alla 
Provincia  e  all’A.R.D.I.S.  l’aggiornamento  del  Piano  di  Emergenza 
Interno della Centrale, che comprenda l’esame di rischio connesso ad 
eventi  di  esondazione  del  Fiume  Tevere  e  adotti  una  specifica 
procedura di evacuazione e messa in sicurezza dell’impianto redatta ai 
sensi e per gli effetti del D.Lgs. 9/4/2008 n. 81;

10. mantenere  a  disposizione  degli  Enti  preposti  al  controllo  per  gli 
approfondimenti del caso presso la sede dell’impianto una copia della 
documentazione  tecnica,  con  tutte  le  integrazioni,  (in  seguito 
“documentazione tecnica”) relativa all’istanza di rilascio del presente 
provvedimento.

11. Il ciclo produttivo e le modalità gestionali devono essere conformi alle 
specifiche  tecniche  e  le  previsioni  contenute  nella  documentazione 
tecnica  laddove  non  contrastino  con  le  prescrizioni  del  presente 
provvedimento;

12. il  gruppo Turbogas n. 3 sarà riavviato esclusivamente a conclusione 
dei lavori di mitigazione acustica in corso all’atto dell’autorizzazione, 
che  prevedono  l’installazione  di  un  ulteriore  tratto  di  condotto 

Pagina 2 di 29



Acea Electrabel 

silenziante. Il Gestore dovrà comunicare l’avvenuta ultimazione di tali 
attività alla Provincia ed all’Arpalazio;

13.ogni modifica del ciclo e/o dei presidi e delle attività anti-inquinamento 
deve essere preventivamente comunicata all’autorità  competente ed 
all’Arpalazio, fatta salva la necessità di presentare nuova domanda di 
autorizzazione  nei  casi  previsti  dal  D.Lgs.  59/2005,  quale  modifica 
sostanziale;

14. tutti  i  macchinari,  le  linee  di  produzione  e  i  sistemi  di 
contenimento/abbattimento  delle  emissioni  in  tutte  le  matrici 
ambientali  devono  essere  sottoposti  a  periodici  interventi  di 
manutenzione  secondo  il  programma  che  il  gestore  adotta  per  il 
presente impianto.

15. la  centrale  termoelettrica  deve  essere  alimentata  con  gasolio  per 
autotrazione avente un tenore di zolfo massimo 0,005% in peso (50 
ppm).

Il Gestore deve; 

16.

17.assicurare  che  non  si  verifichino  fenomeni  di  inquinamento 
significativi;

18.prendere le misure necessarie per prevenire gli incidenti e limitarne le 
conseguenze;

19. gestire  i  rifiuti  solidi  e  liquidi  e  le  acque  reflue  nel  rispetto  della 
normativa vigente in materia;

20. assicurare  custodia  nell’impianto  oppure,  in  alternativa,  rendere 
disponibile via WEB, entro settembre 2009, alla Provincia, al Comune 
ed all’Arpalazio, la visualizzazione in tempo reale dei dati relativi alle 
emissioni,  lo  stato  di  esercizio  dell’impianto  (acceso/spento)  ed  i 
parametri  operativi  caratteristici  delle  turbogas in esercizio, secondo 
un format da concordare con la Provincia;

21.comunicare tempestivamente alla Provincia, all’Arpalazio ed al Comune 
l’eventuale  indisponibilità  parziale  o  totale  dell’impianto  per  gravi 
disservizi  che  comportano  il  superamento  dei  limiti  di  emissione,  o 
l’indisponibilità dello stesso. In particolare, tali fermate devono essere 
registrate, riportando ora di fermata e di riavvio, le motivazioni e gli 
eventuali interventi effettuati;

22.provvedere alle verifiche prescritte ed agli eventuali ulteriori interventi 
tecnici  ed  operativi  che  le  Autorità  preposte  al  controllo  ritengano 
necessari durante le fasi di gestione autorizzata;

23.al fine di consentire l’attività di controllo da parte degli Enti preposti, 
fornire  tutta  l’assistenza  necessaria  per  lo  svolgimento  di  qualsiasi 
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verifica  tecnica  relativa  all’impianto,  per  prelevare  campioni  e  per 
raccogliere qualsiasi informazione;

24. garantire che le operazioni autorizzate siano svolte in conformità con le 
vigenti normative di tutela ambientale, di salute e sicurezza sul lavoro 
e di igiene pubblica;

25. garantire il mantenimento della certificazione ISO 14001 per tutta la 
durata del presente provvedimento;

26.

27. La  cessazione  di  attività  dell’impianto  autorizzato  con  il  presente 
provvedimento  deve  essere  preventivamente  comunicata  alla 
Provincia, al Comune ed all’Arpalazio. Il Gestore dovrà presentare alla 
Provincia  un  piano  di  dismissione,  con  la  programmazione  e 
progettazione di tutte le fasi, affinchè sia evitato qualsiasi rischio di 
inquinamento, ed il sito stesso sia ripristinato ai sensi della normativa 
vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale;

28.a far tempo dalla chiusura dell’impianto e fino all’avvenuta bonifica e 
ripristino dello stato dei luoghi, il Gestore autorizzato è responsabile 
per ogni evento dannoso che si dovesse eventualmente produrre, ai 
sensi della vigente legislazione civile e penale;

29. le prescrizioni  del presente provvedimento dovranno essere recepite 
all’interno  del  Sistema  di  Gestione  Ambientale  ISO  14001  (S.G.A.) 
adottato  dal  Gestore;  laddove  il  S.G.A.  non  contrasta  con  le 
prescrizioni del presente provvedimento, lo stesso si intende approvato 
con il presente atto; 

30.  il Gestore dovrà comunicare alla Provincia, che si riserva la possibilità 
di  procedere  al  riesame del  presente  atto,  e  all’Arpalazio  eventuali 
cambiamenti riguardanti:

• ruoli  e  responsabilità  nella  gestione  degli  impianti  e  dei 
processi;

• procedure  di  definizione  degli  aspetti  gestionali  (controllo 
della  documentazione  e  registrazioni,  gestione  della 
comunicazione, gestione delle non conformità, gestione delle 
verifiche ispettive periodiche);

• procedure contenenti i criteri operativi per la gestione degli 
impianti,  delle  apparecchiature  suddivise  per  comparti 
ambientali e per processi;

• procedure  contenenti  le  modalità  di  sorveglianza  e 
monitoraggio dei criteri operativi e degli indicatori ambientali 
definiti;

• procedure per la gestione delle emergenze ambientali;
• la  conferma,  ovvero  l’esclusione  della  Centrale  dall’elenco 

delle  Unità  essenziali  per  la sicurezza del  Sistema Elettrico 
Nazionale.
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EMISSIONI IN ATMOSFERA
Quadro emissivo e limiti di emissione

Emissioni E1, E2, E3

Descrizione 
Impianto

Sigla 
emissione

Portata 
nm3/h

Temp 
°C

Sostanze 
inquinanti

Valori limite 
orari 

mg/Nm3
Sistema di abbattimento

Turbina 1
Nuova Pignone 

MS-5001
potenza termica 

 67 kW

E1 325.000 500

NOx

CO

Polveri

PM10

SOx

440

40

5

3

10

Turbina 2
Nuova Pignone 

MS-5001
potenza termica 

 67 kW

E2 325.000 500

NOx

CO

Polveri

PM10

SOx

440

40

5

3

10

Turbina 3
Nuova Pignone 

MS-5001
potenza termica 

 67 kW

E3 325.000 500

NOx

CO

Polveri

PM10

SOx

440

40

5

3

10

• i valori limite orari sono riferiti alle condizioni normali (273,5 °K e 101,3 kPa) ed al volume  
secco;

• i valori di emissione delle turbine a gas  sono riferiti ad un tenore di Ossigeno pari al 15%;

• i valori di emissione delle turbine a gas sono riferiti alla massima capacità produttiva;

• esercizio massimo annuale di 350 ore per ogni turbogruppo.

Emissioni E4, E5

I punti di emissione E4 ed E5 relativi ai due gruppi elettrogeni utilizzati 
rispettivamente per:

• alimentare in emergenza l’impianto antincendio;
• avviare i turbogruppi in caso di mancanza di tensione sulla rete,

non sono soggetti  ad autorizzazione, in quanto il  loro funzionamento è 
esclusivamente in regime di emergenza.

I punti di emissione sono riportati nella planimetria B20 allegata.

Emissioni diffuse causate dagli sfiati del serbatoio di gasolio 

Le  emissioni  relative  agli  sfiati  del  serbatoio  di  gasolio  sono  di  tipo 
discontinuo,  in  quanto  legate  ai  rifornimenti  di  combustibile  ed  alle 
variazioni delle condizioni atmosferiche. Considerate le caratteristiche di 
discontinuità e di  bassa significatività,  tali  emissioni  sono state stimate 
con il modello di calcolo “Tanks 4 09d” fornito dall’ente americano EPA. La 
percentuale di emissioni diffuse calcolate per l’anno 2006, pari a 0,013% 
del  gasolio  movimentato  nel  serbatoio,  ha  confermato  l’effettiva 
trascurabilità di queste emissioni.

Pertanto  le  emissioni  diffuse  provenienti  da  detto  serbatoio  non 
necessitano di autorizzazione.
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Prescrizioni specifiche per le emissioni in atmosfera

31. I valori limite di emissione indicati nel Quadro Emissivo del presente 
allegato fissano le massime concentrazioni di inquinanti che possono 
essere emesse in atmosfera dagli impianti considerati;

32. entro 45 giorni  dalla  comunicazione di  cui  al punto   (prescrizioni  di 
carattere generale) il  Gestore, in ottemperanza a quanto previsto al 
comma  2  dell’art.  11  del  D.  Lgs.  59/05,  deve  comunicare  alla 
Provincia,  all’Arpalazio  e  al  Comune  di  Roma,  i  dati  relativi  ai 
rilevamenti delle emissioni di due giorni non consecutivi, effettuati in 
un periodo continuativo di marcia controllata di durata non inferiore a 
dieci ore/giorno, nel periodo orario 8:00-21:00;

33. qualora  il  periodo  orario  previsto  al  punto  precedente  non  potesse 
essere  rispettato  la  società  dovrà  concordare  preventivamente  con 
l’ARPA Lazio le modalità di esecuzione delle misure analitiche;

34. devono essere rilevate in continuo le concentrazioni di CO, NOx e O2 
libero  e  la  temperatura  degli  effluenti  gassosi.  I  dati  generati  dal 
sistema di misura devono essere registrati in continuo (Allegato P.M. e 
C.),  unitamente  ai  valori  medi  orari  della  portata  di  gasolio  che 
alimenta i tre turbogruppi e della potenza elettrica generata e fornita 
alla rete elettrica nazionale;

35. l’esercizio  e  la  manutenzione  degli  impianti  devono  essere  tali  da 
garantire, in tutte le condizioni di funzionamento il rispetto di tali limiti 
di emissione, con esclusione delle fasi di avviamento ed arresto;

36.gli impianti devono essere gestiti evitando per quanto possibile che si 
generino emissioni diffuse e fuggitive; nel caso si verifichino fenomeni 
rilevanti  di  emissioni  di  odori  la  Provincia  si  riserva  la  facoltà  di 
prescrivere ulteriori sistemi di contenimento;

37. qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio degli 
impianti, tale da non garantire il rispetto dei limiti di emissione fissati, 
comporta  la  sospensione  delle  relative  lavorazioni  per  il  tempo 
necessario alla rimessa in efficienza degli impianti stessi. Tali avarie o 
malfunzionamenti  devono  essere  comunicati  entro  24  ore  alla 
Provincia, all’Arpalazio ed al Sindaco;

38. i  condotti per l'emissione in atmosfera degli  effluenti  devono essere 
provvisti di idonee prese (dotate di opportuna chiusura) per la misura 
ed il campionamento delle emissioni, realizzate e posizionate in modo 
da consentire il campionamento secondo le norme vigenti. La presa di 
campionamento deve essere resa accessibile e agibile per le operazioni 
di rilevazione con le necessarie condizioni di sicurezza;

39. lo sbocco dei condotti di scarico dovrà essere verticale verso l’alto e 
realizzato in modo da consentire la migliore dispersione dell’effluente 
gassoso nell'atmosfera, secondo le prescrizioni  stabilite  da eventuali 
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norme in materia,  derivanti  da regolamenti  comunali  o fissate  dalla 
competente autorità sanitaria;

40. nei casi di anomalia di funzionamento e nelle emergenze ambientali la 
società  dovrà  operare  scrupolosamente  secondo  le  procedure 
approntate  nell’ambito  del  S.G.A.  certificato,  ed  in  particolare  le 
procedure nei documenti PA1201, IO01 ed IO03.

Monitoraggi periodici

41. Per l’effettuazione degli autocontrolli periodici, i campionamenti delle 
emissioni  devono  essere  effettuati  nelle  più  gravose  condizioni  di 
esercizio e devono essere determinati gli Ossidi di zolfo, le polveri, il 
PM10 ed inoltre sono da rilevare i seguenti inquinanti:  S.O.V. come 
carbonio  organico  totale,  arsenico  e  composti  (As),  mercurio  e 
composti (Hg), cadmio e composti (Cd), cromo e composti (Cr), nichel 
e composti (Ni), manganese e composti (Mn), rame e composti (Cu), 
piombo  e  composti  (Pb),  vanadio  e  composti  (V);  la  periodicità  è 
indicata nel Piano di Monitoraggio e Controllo; 

42. il Gestore deve comunicare alla Provincia e all’Arpalazio, con almeno 
15 giorni di anticipo, le date in cui intende effettuare gli autocontrolli di 
cui ai punti precedenti;

43. per l’effettuazione degli autocontrolli e per la presentazione dei relativi 
risultati  devono  essere  seguite  le  norme  CEN  o,  laddove  non 
disponibili,  le  pertinenti  norme  ISO  ovvero  le  norme  nazionali  o 
internazionali, nonché le metodiche riportate nell’Allegato 2 del D.M. 
31/01/2005  “Emanazione  di  linee  guida  per  l’individuazione  e 
l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate 
nell’allegato  I  del  decreto  legislativo  4  agosto  1999,  n.  372”,  che 
assicurino  dati  equivalenti  sotto  il  profilo  della  qualità  scientifica.  Il 
Gestore  dovrà  effettuare  la  valutazione  della  conformità  dei  valori 
misurati  ai  valori  limite  di  emissione  secondo  i  criteri  stabiliti 
nell’Allegato VI, parte quinta del D. Lgs. 152/06;

44. il Gestore deve trasmettere i risultati degli autocontrolli effettuati, alla 
Provincia,  all’Arpalazio  e  al  Comune  di  Roma,  allegando  i  relativi 
certificati analitici,  firmati da tecnico abilitato, e validati  dal Gestore 
stesso con verifica di conformità ai limiti di emissione.

Monitoraggi in continuo

45. la  strumentazione  di  misura  della  temperatura  dei  gas  effluenti, 
nonché l’analizzatore  per  la  misurazione e registrazione in continuo 
dell’O2 libero, del CO e degli NOx dei fumi prodotti dai tre turbogruppi 
deve  essere  esercita,  verificata  e  calibrata  ad  intervalli  regolari 
secondo le linee guida del D.M. 31/01/2005 e la vigente normativa in 
materia (Allegato VI, parte quinta del D. Lgs. 152/06);
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46. il  Gestore  deve  comunicare  alla  Sezione  Provinciale  di  Roma  di 
Arpalazio,  con  almeno  15  giorni  di  anticipo,  la  data  in  cui  intende 
effettuare le operazioni di cui al punto precedente;

47. il  Gestore  deve  trasmettere  i  risultati  dei  parametri  monitorati  in 
continuo, trimestralmente il  primo anno di esercizio, e annualmente 
per gli anni successivi, alla Provincia di Roma, alla Sezione provinciale 
di  Roma di  Arpa  Lazio,  al  Comune  di  Roma.  I  dati  devono  essere 
predisposti su una Tabella A contenente le informazioni riportate nello 
schema sottostante.

Tabella A

Identificativo dell'impianto:

PERIODO

Consumo 

Gasolio 

(m3)

Energia 

elettrica

prodotta  

(KWh)

Massima 

concentrazione

oraria di CO

(mg/Nm3)

Massima 

concentrazione

oraria di NOx

(mg/Nm3)

Flusso di 

massa

 CO 

(kg/h)

Flusso di 

massa

 NOx

(kg/h)

Gennaio

Febbraio

------

---

Dicembre

Anno

        Le concentrazioni sono riferite al gas secco e ad un tenore volumetrico di ossigeno del 15% a 0 °C e 1013 hPa.

       I flussi di massa sono elaborati sulla portata dei gas al max carico..

CONSUMO RISORSE IDRICHE ED EMISSIONI IN ACQUA

Il Gestore deve:

48.misurare e registrare il consumo delle acque in ingresso destinate ai 
servizi igienici ed all’alimentazione degli impianti antincendio, secondo 
quanto previsto nell’Allegato del P.M. e C.; 

49.misurare e registrare le quantità:

- delle  acque  di  lavaggio  e  di  prima  pioggia  dei  piazzali,  su  base 
mensile, in ingresso nella vasca di accumulo;

- delle  acque  in  uscita  dall’impianto  di  depurazione  a  monte  del 
pozzetto di scarico (punto MI 1 in planimetria B21 allegata), su base 
mensile, secondo quanto previsto nell’Allegato del P.M. e C.;

50. per le acque di lavaggio e di prima pioggia dei piazzali e aree esterne 
industriali,  circa 20 m3 ad evento (corrispondenti  ai  primi  5 mm di 
acqua  meteorica  x  4000  m2 di  superficie)  raccolte  nella  vasca  di 
accumulo e trattate mediante il sistema di dissabbiatura, disoleatura e 
filtrazione  posto  a  valle  della  stessa  vasca  di  accumulo,  deve,  al 
pozzetto di scarico (punto MI 1 in planimetria B21 allegata), rispettare 
i limiti previsti dalla tabella 3 dell’allegato 5 del D.Lgs. 152/06 relativi 
allo scarico nella fognatura comunale oppure, ove il regolamento degli 
scarichi in rete fognaria sia emanato dal Soggetto Gestore del Servizio 
Idrico Integrato, rispettare i limiti ivi indicati.
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51. In ottemperanza di quanto previsto al comma 6 dell’art.  24 del Piano 
Di  Tutela  Delle  Acque,  approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio 
Regionale  n.  42 del  27 settembre 2007,  nello  scarico  di  cui  sopra, 
devono  essere  assenti  le  sostanze  pericolose  di  cui  all’elenco 
dell’Allegato X della Direttiva 2000/60/CE del 23 ottobre 2000.

Il Gestore: 

52.potrà  scaricare  la  restante  parte,  ovvero  gli  apporti  meteorici 
successivi alle portate di prima pioggia, direttamente nella fognatura 
comunale (punto MI 1 in planimetria B21 allegata);

53. nel rispetto dei regolamenti emanati dal soggetto gestore del servizio 
idrico integrato, potrà scaricare le acque di scarico dei servizi igienici 
nel  collettore  di  pubblica  fognatura  (punto  SF1  in  planimetria  B21 
allegata);

54. deve mantenere in condizioni di accessibilità i pozzetti installati per il 
controllo degli scarichi prima dell’immissione nella pubblica fognatura, 
per consentire i  prelievi  ed il  campionamento,  da parte dell’autorità 
competente  per  il  controllo  tecnico,  nei  punti  assunti  per  la 
misurazione (D.Lvo 152/2006 – art. 101 c.3) indicati nella planimetria 
allegata;

55.mantenere in buona efficienza mediante un appropriato programma di 
manutenzione i sistemi di raccolta delle acque reflue e l’impianto di 
trattamento delle acque di prima pioggia.

EMISSIONI SONORE

Limiti di emissione

56. Il Gestore deve rispettare i livelli di immissione sonora della vigente 
normativa, con particolare riferimento al D.P.C.M. 14 novembre 1997, 
definiti  altresì  dal  vigente Piano di  classificazione acustica (PCA) del 
territorio del  Comune di  Roma, e riportati  nelle  tabelle  B e C  che 
seguono. 

Tabella A: classificazione del territorio comunale

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate  da  intenso  traffico  veicolare,  con  alta  densità  di  popolazione,  con  elevata 
presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in 
prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree 
con limitata presenza di piccole industrie.

Tabella B: valori limite di emissione - Leq in dB(A) 

classi di destinazione d'uso del 
territorio

tempi di riferimento

Diurno  (06.00-22.00) Notturno  (22.00-06.00)
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IV aree di intensa attività umana 60 50

Tabella C: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) 

classi di destinazione d'uso del 
territorio

tempi di riferimento

Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00)

IV aree di intensa attività umana 65 55

57.Tutte le modifiche della linea di produzione e degli impianti di servizio, 
conseguenti  ad  ammodernamenti  o  manutenzioni  ordinaria  e 
straordinaria  devono  essere  attuate,  verificando  che  le  componenti 
installate  garantiscano  la  situazione  delle  emissioni  sonore  pre-
esistenti.

58. il  Gestore dovrà provvedere all’installazione di  un ulteriore tratto di 
condotto  silenziante  all’uscita  del  camino  della  turbina  a  gas  TG3 
preventivamente  alla  sua  entrata  in  esercizio,  secondo  quanto  già 
specificato al precedente punto ;

59. a conclusione dei lavori di mitigazione acustica relativi al Turbogas n. 3 
di cui al punto precedente, e comunque entro dodici mesi dal rilascio 
del presente atto, il Gestore dovrà effettuare una campagna di rilievi 
acustici  e  monitorare  i  livelli  sonori  emessi,  con  misure  presso  i 
ricettori  sensibili,  contemporaneamente  al  funzionamento  dei  tre 
Turbogas  alla  massima  potenzialità.  In  particolare,  deve  essere 
effettuato  un  monitoraggio  dei  livelli  di  rumorosità  secondo  le 
specifiche  del  D.M.  31  gennaio  2005  e  finalizzato  alla  verifica  di 
conformità  con  i  valori  limite  fissati  dalla  legislazione,  espressi  in 
termini di livello continuo equivalente LAeq e diversificati per i tempi di 
riferimento diurno e notturno. I rilievi devono essere effettuati presso 
una serie di punti ritenuti idonei e comprendenti quelli già considerati, 
nonché presso eventuali ulteriori postazioni ove si presentino criticità 
acustiche. In tutti i casi, le misure devono essere ripetute almeno una 
volta  ogni  due  anni,  nonché  in  occasione  della  presentazione 
dell’istanza di rinnovo della presente autorizzazione e ogni qual volta 
intervengano  modifiche  nell’assetto  impiantistico  e/o  nel  ciclo 
produttivo, tali da influire sulle emissioni acustiche del complesso IPPC.

60. Gli  esiti  delle  misure  effettuate  e  le  relative  interpretazioni  devono 
essere trasmessi alla Provincia e conservati presso lo stabilimento per 
almeno 6 anni, a disposizione degli Organi di controllo, qualora i livelli 
sonori rilevati durante le summenzionate campagne di misura facciano 
riscontrare  superamenti  dei  limiti  stabiliti  dal  quadro  emissivo  di 
riferimento, l’impresa dovrà elaborare e trasmettere agli Enti preposti 
un piano di interventi che consentano di riportare i livelli sonori al di 
sotto dei limiti previsti.
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RIFIUTI

Prescrizioni specifiche per la produzione, gestione e smaltimento dei rifiuti

61.Deve essere evitata la produzione di rifiuti, a norma della parte VI del 
decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m. e i.; in caso contrario i 
rifiuti sono recuperati o, ove ciò sia tecnicamente ed economicamente 
impossibile,  sono  eliminati  evitandone  e  riducendone  l’impatto 
sull’ambiente a norma del medesimo decreto legislativo;

62. i  rifiuti  prodotti  devono  essere  inviati  ad  impianti  di  recupero  o 
smaltimento, debitamente autorizzati a norma del decreto legislativo 3 
aprile 2006 n. 152;

63. la gestione dei rifiuti in regime di “deposito temporaneo” deve essere 
effettuata  nel  rispetto  delle  condizioni  stabilite  dalla  parte  IV  del 
decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 s.m. e i.;

64. i  recipienti  contenenti  rifiuti  speciali  devono  possedere  adeguati 
requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimiche-fisiche ed alle 
caratteristiche  del  contenuto  e  devono  essere  opportunamente 
contrassegnati  con etichette  o  targhe,  ben visibili  per  dimensioni  e 
collocazione, indicanti la natura dei rifiuti stessi. Tali recipienti devono 
essere provvisti sia di idonee chiusure per impedire la fuori uscita del 
contenuto, sia di dispositivi atti a rendere sicure e agevoli le operazioni 
di riempimento, svuotamento e movimentazione;

65. i contenitori e le vasche di raccolta destinati allo stoccaggio dei rifiuti 
devono  essere  disposti  in  modo  tale  da  garantire  una  facile 
ispezionabilità ed una sicura movimentazione (vedi aree stoccaggio da 
A1 ad A9 nella planimetria B22 allegata);

66. lo stoccaggio  dei rifiuti  deve avvenire in  modo tale da preservare i 
contenitori  dall’azione  degli  agenti  atmosferici  e  da  impedire  che 
eventuali  perdite  possano  defluire  in  corpi  recettori  superficiali  e/o 
profondi  (in  particolare  sul  terreno,  in  pozzi  idropotabili,  pozzi 
perdenti), caditoie a servizio della rete di raccolta acque meteoriche;

67. tutti i piazzali interessati dalla movimentazione dei rifiuti (deposito e 
operazione  di  carico  e  scarico)  devono  essere  opportunamente 
impermeabilizzati, almeno mediante asfaltatura;

68.gli oli usati devono essere gestiti in conformità agli obblighi previsti per 
i  detentori  dalla  normativa vigente  in materia  e lo  stoccaggio  deve 
possedere i requisiti previsti dall’art. 2 del D. M. 392/96.

SUOLO ED ACQUE SOTTERRANEE

Il Gestore deve:
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69. assicurare un’adeguata gestione e manutenzione dell’area dei piazzali 
in  modo  da  evitare  qualsiasi  pericolo  di  immissione  di  sostanze 
inquinanti nel sottosuolo;

70. mantenere in buona efficienza i sistemi di misura del combustibile in 
ingresso ed in uscita al serbatoio ed i misuratori di livello, in modo da 
rilevare tempestivamente eventuali perdite;

71.assicurare un adeguato programma di controllo e manutenzione del 
bacino di contenimento del serbatoio di gasolio da 2000 mc (punto S1 
nella planimetria B22 allegata).

ENERGIA

72. Il Gestore dovrà verificare il rendimento complessivo dell’impianto di 
produzione di energia elettrica con cadenza annuale, registrando i dati 
risultanti.

CONTROLLI PROGRAMMATI DI ARPALAZIO

L’Arpalazio,  Sezione  Provinciale  di  Roma,  entro  60  giorni  dalla 
trasmissione annuale dei risultati dell’autocontrollo del gestore, deve:

� accertare quanto previsto dal comma 3 lettere a), b) e c) dell’art.11 
del D.Lgs. 59/05;

� effettuare un controllo dei parametri: NOx, CO, polveri, SOx  e Pm10 
alle emissioni dei camini dei turbogruppi TG1, TG2, TG3;

� deve presenziare e/o verificare almeno una volta l’anno con propri 
sistemi, contestualmente con i tecnici del Gestore, alla taratura della 
strumentazione  di  monitoraggio  in  continuo  degli  analizzatori, 
secondo  le  linee  guida  secondo  la  vigente  normativa  in  materia 
(parte V del D.Lgs. 152/06, recante “Norme in materia ambientale”).

I controlli programmati di Arpalazio sono a carico del gestore secondo le 
tariffe  previste dal D.M. 24/04/2008, con le modalità  stabilite  all’art.  6 
comma 1.
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Provincia di Roma

Dipartimento IV, Servizio 3

Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale

Impianto Centrale termoelettrica “G. Montemartini”

Localizzazione Via Ostiense, 106 – 00154 - Roma

Gestore AceaElectrabel Produzione SpA

Via dell’Aeronautica, 7 – 00144 – Roma

Pratica numero interno 4

Tipologia IPPC 1.1 Impianti di combustione con potenza termica di 

combustione > 50 MW.

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO

Premessa

La redazione di un Piano di Monitoraggio e Controllo è prevista dal Decreto 
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 recante “Attuazione integrale della direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento” e 
dal Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive 
ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale”.

Il  Piano di  Monitoraggio e Controllo ha la finalità principale della  verifica di 
conformità  dell’esercizio  dell’impianto  alle  condizioni  prescritte 
nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) che verrà rilasciata per l’attività 
dell’impianto e farà, pertanto, parte integrante dell’AIA suddetta.

A  seguito  dell’attuazione  degli  interventi  previsti  nell’AIA,  il  piano  di 
monitoraggio  dell’impianto comprende due parti principali:

i controlli del Gestore (periodici o in continuo prescritti nel S.M. delle E.);

i controlli e ispezioni dell’Ente di controllo con oneri a carico del gestore.

Per questi ultimi il costo relativo alle verifiche di Arpalazio, Sezione Provinciale 
di  Roma  prescritte  nell’Allegato  1,  sarà  determinato  in  base  al  metodo  di 
calcolo emanato con  il  Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare del 24/04/2008.



Il Sistema di Monitoraggio delle Emissioni (S.M.E.) è la componente principale 
del  piano  di  controllo  dell’impianto  e quindi  del  più  complessivo  sistema di 
gestione ambientale di un’attività IPPC che, sotto la responsabilità del Gestore, 
assicura,  nelle  diverse fasi  di  vita  di  un impianto,  un efficace monitoraggio 
delle emissioni nell’ambiente.

Lo  scopo  del  presente  allegato  è  quello  di  chiarire  quali  sono  gli  aspetti 
ambientali che devono essere monitorati e controllati dal gestore dell’impianto.

Il SME di un’attività IPPC può essere costituito dalla combinazione di:

misure dirette in continuo;

misure dirette discontinue (periodiche e sistematiche);

calcoli sulla base dei parametri operativi;

calcoli sulla base di fattori di emissione.

Devono pertanto essere predisposte  dal  Gestore  le  necessarie  procedure di 
attuazione  dello  SME e devono essere  adottati  gli  standard  di  misura  e  di 
calcolo in esso previsti.

Relativamente  alle  procedure  di  rilievo  e  di  analisi,  ove  applicabili,  devono 
essere  adottate  le  metodiche  del  D.M.  31/01/2005  e  quanto  previsto  dal 
Decreto  legislativo  4/2008  (art.36,  comma  4,  lettera  a).  Tale  decreto, 
modificando l’art. 5, comma 1 del D.Lgs. 59/05, prevede che il gestore debba 
descrivere,  oltre  che  le  misure  previste  per  controllare  le  emissioni 
dell’impianto  nell’ambiente,  anche  le  attività  di  autocontrollo  e  di  controllo 
programmato che richiedono attività delle agenzie regionali e provinciali per la 
protezione dell’ambiente.

Tutti i dati relativi al presente piano di monitoraggio e controllo devono essere:

registrati, in ogni caso, dal Gestore con l’ausilio di strumenti informatici che 
consentano  l’organizzazione  dei  dati  in  file  Excel  o  altro  foglio  di  calcolo 
compatibile.

Le  registrazioni  devono  essere  conservate  per  almeno  6  anni  presso  lo 
stabilimento, a disposizione delle autorità competenti al controllo, e correlabili 
ai  certificati  analitici,  ed essere trasmessi  alle  autorità  competenti,  secondo 
quanto  indicato  nelle  seguenti  tabelle  di  dettaglio  e  quanto  prescritto 
nell’Allegato tecnico. 

Gli elaborati devono contenere la descrizione dei metodi di calcolo utilizzati e 
corredati da grafici per una maggior comprensione del contenuto. I suddetti 
elaborati devono essere trasmessi anche su supporto informatico, in particolare 
le tabelle riassuntive devono essere elaborate in formato Excel o altro foglio di 
calcolo compatibile.
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Ai  fini  del  rispetto  dei  valori  limite  autorizzati,  i  risultati  analitici  dei 
controlli/autocontrolli devono riportare indicazione del metodo utilizzato e dell’ 
incertezza della misurazione, così come descritta e riportata nel metodo stesso.

Si  considera,  ai  fini  della  conformità,  la  somma  del  limite  normativo  e 
dell’incertezza. Nella misura di un parametro si possono verificare tre situazioni 
tipiche: 

a) Conformità  del  parametro  monitorato:  il  valore  misurato  è  inferiore  alla 
somma del limite normativo con l’incertezza;

b) Conformità del parametro misurato con situazione di prossimità al limite: il 
valore misurato è compreso tra il limite normativo e la somma del limite 
normativo con l’incertezza;

c) Non conformità: il valore misurato è superiore al limite normativo sommato 
all’incertezza.

Esempi:

Parametro X:  limite  normativo  5 mg/l,  incertezza  0.5,  Valore  misurato  4.2 
mg/l.

Verifica caso a: 4.2 < 5.5 (Campione conforme in quanto inferiore al limite 
normativo sommato all’incertezza).

Parametro X:  limite  normativo  5 mg/l,  incertezza  0.5,  Valore  misurato  5.2 
mg/l.

Verifica caso b: 5 + 0,5 = 5,5 > 5.2, quindi pur configurandosi una situazione 
di conformità, ci troviamo nel caso b, di prossimità al limite.  

Se si verifica il caso b è necessario:
� Adottare eventuali azioni correttive;

� Ripetere il monitoraggio per i parametri in cui si riscontra la situazione di 
criticità per verificare il rientro dei parametri, di cui al caso a;

Se si verifica il caso c (superamento) è necessario:
� Adottare eventuali azioni correttive;

� Ripetere il monitoraggio per i parametri in cui si riscontra la situazione di 
prossimità al limite o la non conformità per verificare il rientro dei parametri 
di cui al caso a;

� Registrare l’evento riportando i dati e le motivazioni.

Qualora  i  parametri  interessati  riguardino  le  sostanze  pericolose,  si  dovrà 
procedere come di seguito:

Qualora si verifichi il caso b (situazione di prossimità al limite): 
� Adottare eventuali azioni correttive;

� Ripetere il monitoraggio per i parametri in cui si riscontra la situazione di 
prossimità al limite per verificare il rientro dei parametri di cui al caso a;

� Registrare l’evento.
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Qualora si verifichi il caso c (superamento):
� Avvertire entro 24 ore il Arpalazio sede di Roma;

� Interrompere lo scarico non conforme;

� Individuare  le  possibili  cause  responsabili  del  superamento  e  attuare 
interventi correttivi per rientrare nei limiti previsti (caso a);

� Eseguire nuovi campionamenti di controllo; 

� Registrare  i  dati  di  superamento  del  limite,  le  cause  e  gli  eventuali 
interventi;

Nei  casi  in  cui,  ripetendo  il  monitoraggio,  si  riscontra  una  situazione  di 
permanenza  nel  caso  b,  analizzare  le  possibili  cause,  darne  comunicazione 
all’Autorità  Competente e ad ARPA territorialmente  competente e registrare 
l’evento;
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MODALITÀ DI GESTIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E 
PIANO DI MONITORAGGIO

Dati identificativi dell’impianto

Impianto Centrale Termoelettrica “G. Montemartini”
Localizzazione Provincia di Roma

Comune di  Roma

Via Ostiense, 106

Gestore AceaElectrabel Produzione S.p.A.

Provincia di Roma

Comune di Roma

Via dell’Aeronautica, 7

Caratteristiche dell’impianto

L’impianto Centrale Termoelettrica “G. Montemartini” rientra tra gli impianti assoggettati alla 

direttiva IPPC (decreto legislativo n. 59/2005), Allegato 1, punto 1.1 Impianti di combustione con 

potenza termica di combustione di oltre 50MW

FINALITÀ DEL PIANO
In attuazione dell’art. 7 (condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale), comma 6 (requisiti di 

controllo) del D. Lgs. n. 59 del 18 febbraio 2005 e della modifica apportata (art. 36 del D. Lgs. 

4/08) alla lettera h) comma 1 dell’art. 5 D. Lgs.59/2005, la proposta del Piano di Monitoraggio e 

Controllo  che  segue,  ha  la  finalità  principale  della  verifica  di  conformità  dell’esercizio 

dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) che verrà 

rilasciata per l’attività IPPC dell’impianto e farà, pertanto, parte integrante dell’AIA suddetta.

I CONTENUTI DEL PMeC
I  punti  fondamentali  considerati  nella  stesura  del  presente  PMeC ,  sulla  base  anche di  quanto 

indicato ai Punti D e H delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del 

Decreto 31 gennaio 2005, sono quelli indicati nella seguente lista di controllo:

1. Chi realizza il monitoraggio

Il  seguente  rapporto  indica  le  modalità  per  la  predisposizione  ottimale  del  Sistema  di 

Monitoraggio delle Emissioni (SME) che il gestore svolgerà per l’attività IPPC e di cui sarà il 

responsabile.

2. Individuazione Componenti Ambientali interessate e Punti di Controllo

Vengono identificate e quantificare le prestazioni ambientali dell’impianto, in maniera tale da 

consentire all’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione e al controllo di verificare la 

conformità con le condizioni dell’autorizzazione che verrà rilasciata. Il Piano individua inoltre 

le  modalità  di  controllo  che  possono  consentire  all’Autorità  competente  di  verificare  la 

realizzazione  degli  interventi  da  effettuare  sull’impianto  alle  prescrizioni  AIA  e  indica  un 

appropriato  sistema  di  controllo  per  consentire  il  monitoraggio  di  tali  interventi  (report 

periodici, visite/ispezioni con scadenze programmate, etc.)
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3. Scelta degli Inquinanti/Parametri da monitorare

La scelta dei parametri da monitorare è stata formulata sulla base del processo produttivo, dalle 

materie prime e dalle sostanze chimiche utilizzate e/o rilasciate dall’impianto. L’individuazione 

dei parametri da monitorare tiene conto di quanto indicato nell’Allegato III del D. Lgs. 59/05.

4. Metodologie di monitoraggio

In generale si hanno i seguenti metodi:

• Misure dirette continue o discontinue

• Misure indirette fra cui:

-Parametri sostitutivi

-Bilancio di massa

-Altri calcoli

-Fattori di emissione

L’elenco dei  metodi di  monitoraggio,  in riferimento alla normativa italiana,  e alle eventuali 

tecniche  alternative,  è  riportato ai  Punti  F e G delle Linee Guida in materia  di  “Sistemi  di  

Monitoraggio” – Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005.

In  relazione  alla  specificità  dell’impianto,  dimensione-portate-inquinanti,  di  cui  trattasi  il 

metodo adottato è quello della “misura diretta discontinua”.

5. Espressione dei risultati del monitoraggio 

Le unità di misura che verranno utilizzate sono le seguenti:

• Concentrazioni

• Portate di massa

• Unità di misura specifiche e fattori di emissione

• Unità di misura relative all’effetto termico

6. Gestione dell’incertezza della misura

Il  gestore  dell’impianto  viene  dichiarata  l’incertezza  complessiva  associata  ad  ogni  singola 

misura in funzione della metodica e/o della strumentazione utilizzata (così come indicato nel 

Punto H delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del Decreto 31 

gennaio 2005).

7. Tempi di monitoraggio

Sono stati stabiliti in relazione al tipo di processo e alla tipologia delle emissioni, consentendo 

di ottenere dati significativi e confrontabili con i dati di altri impianti.
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QUADRO DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DI 
AUTOCONTROLLO E CONTROLLO PROGRAMMATO

COMPARTO
GESTORE ARPA LAZIO

Autocontrollo Reporting Ispezioni
programmate

Campionamenti/
analisi

Controllo
reporting

Consumi
Materie prime e ausiliarie alla ricezione annuale annuale annuale
Risorse idriche Annuale annuale annuale annuale
Combustibili Mensile annuale annuale annuale
Energia elettrica Giornaliero annuale annuale annuale
Emissione in aria (convogliate)
Misure periodiche Annuale annuale annuale annuale annuale
Misure continue Continue annuale annuale annuale
Emissioni diffuse e fuggitive Stimate annuale annuale annuale
Emissione in acqua
Misure periodiche Semestrale annuale annuale annuale annuale
Sistemi di depurazione Varie annuale annuale annuale
Emissione Sonore
Misure periodiche Biennale biennale biennale biennale biennale
Suolo
Aree di stoccaggio Mensile annuale annuale annuale
Rifiuti
Misure periodiche in uscita quadrimestrale annuale annuale annuale
Gestione impianto
Parametri di processo Mensile annuale annuale annuale
Indicatori di performance mensile annuale annuale annuale
Controllo e manutenzione Annuale* annuale annuale annuale
Controlli sui macchinari Annuale* annuale annuale annuale
Interventi  di  manutenzione 

ordinaria

Annuale* annuale annuale annuale

Controlli sui punti critici Annuale* annuale annuale Annuale
Punti  critici  degli  impianti  e  dei 

processi produttivi

Annuale* annuale annuale Annuale

Interventi  di  manutenzione  sui 

punti critici

Annuale* annuale annuale Annuale

* la necessità di manutenzione degli impianti è legata alle ore di funzionamento degli stessi secondo 

precise indicazioni dei costruttori: la società deve comunque garantire attività manutentiva con 

cadenza almeno biennale anche qualora non venisse raggiunto il numero di ore programmato.
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Comparto: CONSUMI

TABELLA: C1 - MATERIE PRIME E AUSILIARIE Gestore ARPA LAZIO

Denominazione Codice CAS
Ubicazione

stoccaggio

Fase di

utilizzo

Quantità

U.M.

Metodo

misura

Frequenza

Autocontrollo

Modalità di

registrazione

controlli

Reporting
Ispezione 

programmata
note

Olio 
lubrificante

101316-72-7 Fusti S3
Consumo in 

turbogas
kg n. fusti Mensile

Registro
1)

annuale annuale 2)

TABELLA: C3 - COMBUSTIBILI Gestore ARPA LAZIO

Tipologia
Punto

misura

Ubicazione

stoccaggio

Fase di

utilizzo

Quantità

U.M.

Metodo

misura

Frequenza

Autocontrollo

Modalità di

registrazione

controlli

Reporting
Ispezione 

programmata
note

gasolio
Misuratore di 

livello in 
serbatoio

Serbatoio 
gasolio S 1

Consumo in 
turbogas

litri lettura alla ricezione
Compilazione 
registro UTF

1)
annuale annuale 2)

TABELLA: C4 – ENERGIA Gestore ARPA LAZIO

Descrizione Tipologia

Punto di

misura
Fase di

utilizzo

Quantità

MWh/a

Metodo

misura

Frequenza

autocontrollo

Modalità di

registrazione

controlli

Reporting
Ispezione 

programmata
note

Energia 
importata da 
rete esterna

elettrica contatore
Servizi ausiliari 

di centrale
MWh/a lettura mensile

Compilazione 
registro UTF

1)
annuale annuale 2)

--------------------------------------------------

1) Dati conservati per almeno 6 anni presso la Centrale

2) Gli esiti dei controlli e delle ispezioni sono da comunicare all’autorità competente indicando le situazioni di mancato rispetto delle prescrizioni e proponendo le misure da 

adottare

TABELLA: C2 -  RISORSE IDRICHE Gestore ARPA LAZIO
Tipologia di

approvvigiona

mento

Punto

misura

Fase di

utilizzo

Quantità

U.M.

Metodo

misura

Frequenza

Autocontrollo

Modalità di

registrazione

controlli

Reporting
Ispezione 

programmata
note

Acquedotto contatore servizi mc lettura Annuale
Informatizzato

1)
annuale annuale 2)
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Comparto: EMISSIONI IN ARIA

TABELLA: C5  EMISSIONI CONVOGLIATE Gestore ARPA LAZIO
Punto di 

monitoraggio
Parametro

Tipo di 

determinazione

Quantità

U.M.

Metodo

misura

Frequenza

autocontrollo

Modalità di

registrazione e controlli
Reporting

Ispezione 

programmata

Campionamenti

 e analisi 
Note

E1-E2-E3

NOx

Misura diretta 
continua

mg/Nm3

(*)

In continuo
Registrazione 
cartacea e/o 

elettronica su 
sistema gestionale 

interno
1)

Annuale Annuale 2)

CO
temperatura 0C

O2 % Vol.
portata

Misura diretta 
discontinua

Nm3/h

Annuale

SO2

mg/Nm3 Annuale
S.O.V.  (c.o.t.)

polveri
PM10

metalli

TABELLA: C6 - EMISSIONI DIFFUSE Gestore ARPA LAZIO

Descrizione Origine (punto di emissione)
Modalità di 

prevenzione

Frequenza

autocontrollo

Modalità di registrazione

controlli
Reporting

Ispezione 

programmata
note

Le emissioni sono di tipo 
discontinuo, in quanto legate 

alle movimentazioni e alle 
variazioni delle condizioni 

atmosferiche

sfiati serbatoio di gasolio -
Annuale
(calcolate 

teoricamente)

Registrazione cartacea 
1)

Annuale Annuale 2)

--------------------------------------------------

1) Dati conservati per almeno 6 anni presso la Centrale

2) Gli esiti dei controlli e delle ispezioni sono da comunicare all’autorità competente indicando le situazioni di mancato rispetto delle prescrizioni e proponendo le misure da  

adottare

 *)  Linee Guida S.M. (Allegato II D.M. 31/01/05)
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Comparto: EMISSIONI IN ACQUA

TABELLA C7 - MONITORAGGI  - Gestore ARPA LAZIO

parametro tipo di 
determinazione

u.m. Metodica Punto di 
monitoraggio

Frequenza Modalità di registrazione
 e controlli

Reporting Ispezione 
programmata

Note

Acque di prima 

pioggia

Misura diretta

 discontinua
m3 n.a.

contatore 3)
Mensile

  
Registrazione cartacea

e/o elettronica 1)
Annuale Annuale 2)

contatore  4) Mensile 

TABELLA C8 - ACQUE METEORICHE - Gestore ARPA LAZIO

Punto di 
monitoraggio

Parametro
Tipo di 

determinazio
ne

Metodi di campionamento, 
conservazione e misura

Frequenza
autocontrollo

Modalità di
registrazione

controlli

Reportin
g

Ispezione 
programmata

Campionamenti 
e analisi 

Note

MI 1

(pozzetto

 di scarico) 

pH Misura 

diretta 

discontinua

APAT IRSA CNR 2060

quadrimestrale

Registrazione 

cartacea e/o 

elettronica 

1)

Annuale Annuale Annuale 2)

Solidi sospesi totali APAT IRSA CNR 2090 met C

BOD5 APAT IRSA CNR 5120B1

COD APAT IRSA CNR 5130

Zinco (Zn) e composti ALPHA SM 3030K+3120

Fosforo totale (come P) ALPHA SM 4500P (F)

Azoto ammoniacale (come NH4) ALPHA SM 4500 H

Azoto nitroso (come N) ALPHA SM 4500 H

Azoto nitrico (come N) ALPHA SM 4500 H

Idrocarburi totali ALPHA SM 5520 C-F

Idrocarburi policiclici aromatici 

(IPA) 5)

APAT IRSA CNR 5080

Piombo 5) EPA n° 7473(‘98)

Nichel 5) ALPHA SM 3030K+3120

Mercurio 5) ALPHA SM 3030K+3120

--------------------------------------------------

 n. a. : non applicabile

1) Dati conservati per almeno 6 anni presso la Centrale

2) Gli esiti dei controlli e delle ispezioni sono da comunicare all’autorità competente indicando le situazioni di mancato rispetto delle prescrizioni e proponendo le misure da  

adottare

3) installato in  ingresso della vasca di accumulo

4) installato in uscita dall’impianto di depurazione a monte del pozzetto di scarico (punto MI 1)
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5) Parametri di cui all’Allegato X della Direttiva 2000/60/CE, ritenuti gli unici potenzialmente presenti, in condizioni eccezionali,  nelle acque di dilavamento piazzali in ingresso 

all’impianto di “prima pioggia”.

*)  Linee Guida S.M. (Allegato II D.M. 31/01/05)
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TABELLA C9 - SISTEMI DI DEPURAZIONE Gestore ARPA LAZIO

Punto 
emissione

Sistema e/o 
stadio di 

trattamento 

Elementi 
caratteristici di 
ciascuno stadio

Dispositivi di controllo
Punti di controllo del corretto 

funzionamento
Frequenza Modalità di

registrazione
controlli

Reporting
Ispezione 
program

mata
note

MI 1

(pozzetto

 di scarico) 

Vasca volano

Vasca di 

accumulo 

da 20 mc.

Valvola a galleggiante 

che discrimina le acque 

di prima pioggia e 

seconda pioggia

Annuale 

Compilazione 

Ordini del Lavoro 

1)

annuale annuale 2)

Filtrazione a 

coalescenza

Filtro a 

coalescenza

Otturatore a 

galleggiante con sensore 

max livello oli

Segnalazione su quadro 

comando e controllo
Quindicinale 

Registro di 

ispezione cartaceo 

1)

Filtrazione a 

sabbia
Filtro a sabbia

Pressostato differenziale 

Dp (azionamento 

controlavaggio 

automatico)

Segnalazione su quadro 

comando e controllo
Quindicinale 

Registro di 

ispezione cartaceo 

1)

Filtrazione a 

carboni attivi

Filtro a carbone 

attivi

Analisi qualità acqua 

scarico

Pozzetto di prelievo in 

uscita
Semestrale Referto di analisi 1)

Comparto: EMISSIONI SONORE

TABELLA C10 Gestore ARPA LAZIO

Parametro
Tipo di 

determinazion
e

U.M. Metodica Punto di monitoraggio
Frequenza

autocontrollo

Modalità di
registrazione

controlli
Reporting

Ispezione 
programmata

Campionamenti 
e analisi 

note

Livello di 

emissione

Misure 

dirette 

discontinue

dB (A)

*

(LG 

S.M.) 

Allegato 

II D.M. 

31/01/05

Al confine aziendale e presso i 

ricettori, in corrispondenza di 

una serie di punti ritenuti idonei 

e comprendenti quelli già 

considerati, nonchè presso 

eventuali ulteriori postazioni 

ove si presentino criticità 

acustiche

Biennale o 

ogniqualvolta 

intervengano 

modifiche che 

possano influire 

sulle emissioni 

acustiche

Registrazione 

cartacea e/o 

elettronica su 

sistema 

gestionale 

interno 1)

Biennale Annuale Biennale 2)

Livello di

immissione

-----------------------------------------------------------------------------------

* secondo le normative vigenti in materia di acustica ambientale (L. 447/95, D.M. 16/03/98 e successivi)

1) Dati conservati per almeno 6 anni presso la Centrale

2) Gli esiti dei controlli e delle ispezioni sono da comunicare all’autorità competente indicando le situazioni di mancato rispetto delle prescrizioni e proponendo le misure da  

adottare
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Comparto: SUOLO

TABELLA C11 - AREE DI STOCCAGGIO                                                 

Struttura 
contenimento

Gestore 
ARPA LAZIO

Contenitore Bacino di contenimento
Accessori

(pompe, valvole, …)

Tipo di 
controllo

Frequenza
Modalità di 

registrazione
Tipo di 

controllo
Frequenza

Modalità di 
registrazione

Tipo di 
controllo

Frequenza
Modalità di 

registrazione

Ispezione 
programmat

a
note

Serbatoio 

Gasolio

Ispezione 

visiva
mensile

Registro 

ispezioni 

cartaceo e/o 

formato 

elettronico 

(1)

Ispezione 

visiva
Mensile 

Registro 

ispezioni 

cartaceo e/o 

formato 

elettronico 

(1)

Ispezione 

visiva
mensile

Registro 

ispezioni 

cartaceo e/o 

formato 

elettronico 

(1)

Annuale

(4)
(2)

Area stoccaggio 

oli

Area stoccaggio 

rifiuti

Comparto: RIFIUTI

TABELLA C12 - MONITORAGGI  - Gestore ARPA LAZIO

Parametro
tipo di 

determinazione
u.m. Metodica Frequenza

Modalità di registrazione
 e controlli

Reporting
Ispezione 

programma
ta

Note

Rifiuti 

prodotti

(divisi per

CER)

(3)

Misura diretta

 discontinua

Kg

Lt

m3 n.a.
All’evento

Si rammenta che il gestore:

1. deve ottemperare al disposto  dell’art.  193 del  Decreto Lgs. 

152/06, relativo al formulario di identificazione;

2. deve provvedere alla tenuta di apposito registro  di carico e 

scarico ex art. 190 del D. Lgs. 152/06;

3. è tenuto a comunicare annualmente all’Autorità competente le 

quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti  prodotti  e 

smaltiti, ai sensi dell’art.189 del D.Lgs. 152/06.

quadrimestr

ale

Semestrale

(4)
(2)

-----------------------------------------------------------------------------------

1) Dati conservati per almeno 6 anni presso la Centrale

2) Gli esiti dei controlli e delle ispezioni sono da comunicare all’autorità competente indicando le situazioni di mancato rispetto delle prescrizioni e proponendo le misure da 

adottare

3) La caratterizzazione di base deve essere effettuata, in ottemperanza a quanto previsto dalla parte IV D.Lgs 152/06, al primo conferimento a ditte esterne che effettuano attività 

di recupero/smaltimento rifiuti e ripetuta ad ogni variazione significativa del processo che origina i rifiuti. Referti analitici e valutazioni scritte conservate per almeno 6 anni  

presso lo stabilimento.

26



4) I tre controlli previsti da Arpalazio nella nota prot. 123793 del 09/10/2008 sono ripartiti in due controlli dei report prodotti dalla società a seguito delle attività previste in  

tabella C12, ed in una ispezione presso l’impianto prevista in tabella C11

Comparto: GESTIONE  IMPIANTO

TABELLA: C13 – PRODUZIONE DI ENERGIA Gestore ARPA LAZIO

Descrizione Turbogruppi
Punto di
misura

Ore 
accensione

Quantità
MWh/a

Metodo
Misura

Frequenza
autocontroll

o

Modalità di registrazione
controlli

Reporting
Ispezione 

programmata
note

Energia 

esportata alla 

rete esterna

TG1

contatore h MWh/a Lettura mensile
Registrazione cartacea 

e/o elettronica 1)
annuale Annuale 2)TG2

TG3

TABELLA: C14 - CONTROLLI SUI MACCHINARI

Macchina 
(Turbogas)

Gestore ARPA LAZIO

Parametri
Frequenza dei 

controlli
Fase Monitoraggio

Perdite
Ispezione 

programmata
noteSostanza

a)

Modalità di registrazione 

dei controlli 

TG1

TG2

TG3

Controllo sul 

differenziale di 

pressione per 

i filtri aria

continuo
Aspirazione 

comburente
automatico - Sistema DCS

annuale 2)

Ore funzionamento
Mensile mediante 

lettura contatore

Funzionamento 

turbine a gas
automatico -

Compilazione mensile 

bollettino di esercizio

avviamenti
Mensile mediante 

lettura contatore

Funzionamento 

turbine a gas
automatico -

Compilazione mensile 

bollettino di esercizio

-----------------------------------------------------------------------------------

1) Dati conservati per almeno 6 anni presso la Centrale

2) Gli esiti dei controlli e delle ispezioni sono da comunicare all’autorità competente indicando le situazioni di mancato rispetto delle prescrizioni e proponendo le misure da 

adottare

a) Inquinanti derivanti da un evento anomalo che fa deviare il processo dalle normali condizioni di esercizio
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TABELLA: C15 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA

Macchina 
Gestore ARPA LAZIO

Tipo di intervento Frequenza Modalità di registrazione dei controlli Ispezione 
programmata

note

Turbine a gas

TG1

TG2

TG3

Ispezione Boroscopica Ogni anno

Rapporto di ispezione della soc. 

manutentrice

1)

annuale 2)

Ispezione Camere di 

combustione
Ogni 2 anni

Ispezione “Parti Calde” Ogni 24.000 ore o 1.200 Avvii

Ispezione Generale Ogni 48.000 ore o 2.400 Avvii

Sostituzione filtri aria
Correlata al valore di differenziale di 

pressione registrato in aspirazione

TABELLA: C16 –PUNTI CRITICI DEGLI IMPIANTI E DEI PROCESSI PRODUTTIVI

Macchina 
(Turbogas)

Gestore ARPA LAZIO

Parametri
Frequenza dei 

controlli
Fase Monitoraggio

Perdite
Ispezione 

programmata
noteSostanza

a)
Modalità di registrazione 

dei controlli 

TG1

TG2

TG3

Controllo sul 

differenziale di 

pressione per 

i filtri aria

continuo
Aspirazione 

comburente
automatico - Sistema DCS

annuale 2)

Ore funzionamento
Mensile mediante 

lettura contatore

Funzionamento 

turbine a gas
automatico -

Compilazione mensile 

bollettino di esercizio

avviamenti
Mensile mediante 

lettura contatore

Funzionamento 

turbine a gas
automatico -

Compilazione mensile 

bollettino di esercizio

-----------------------------------------------------------------------------------

1) Dati conservati per almeno 6 anni presso la Centrale

2) Gli esiti dei controlli e delle ispezioni sono da comunicare all’autorità competente indicando le situazioni di mancato rispetto delle prescrizioni e proponendo le misure da 

adottare
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TABELLA: C17 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE SUI PUNTI CRITICI

Macchina 
Gestore ARPA LAZIO

Tipo di intervento Frequenza Modalità di registrazione dei controlli 
Ispezione 

programmata
note

Turbine a gas

TG1

TG2

TG3

Ispezione Boroscopica Ogni anno

Rapporto di ispezione della soc. 

manutentrice

1)

annuale 2)

Ispezione Camere di 

combustione
Ogni 2 anni

Ispezione “Parti Calde” Ogni 24.000 ore o 1.200 Avvii

Ispezione Generale Ogni 48.000 ore o 2.400 Avvii

Sostituzione filtri aria
Correlata al valore di differenziale di 

pressione registrato in aspirazione
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